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Grazie Presidente. Signor Sindaco, con molta demagogia e con molto uso di retorica, a metà degli anni '80 fu chiesto ai cittadini di Bologna se volevano di fatto pedonalizzare il centro storico. Idea affascinante, un po' superficialmente promessa, è successo un po' come le primarie in Puglia, alla fine lo strumento ha preso la mano e i cittadini hanno detto "che bello, che bello". Ovviamente non è tenuto il cittadino ad avere la percezione dell'insieme. Fatto sta che questo è accaduto a metà degli anni '80. Poi ovviamente ci si è resi conto che il governo di questa proposta era, se non impossibile, estremamente difficile.

I cartelli che dicono che in centro non si può entrare dalle sette del mattino alle venti ci sono dal giurassico, amministrativamente parlando, non gli si è mai data vera applicazione proprio perché non si sono mai trovate lo soluzioni, per andare incontro a tutti coloro che nella divisione manichea non avrebbero potuto entrare in centro pur avendo la assoluta necessità di farlo, e quindi non per motivi di diletto, non stiamo parlando di quella categoria. Poi dopo è venuta la stagione di Sirio. Sirio non è mai stato attivato, ma c'è un problema, c'è un motivo. Perché Sirio a differenza del vigile urbano non ragiona, divide appunto in maniera manichea chi può, da chi non può. Noi non siamo scandalizzati dal fatto che questa amministrazione voglia accendere Sirio, l'avevate detto in campagna elettorale, per carità, è uno dei temi cari. Il problema è che Sirio rende in maniera acritica concreto ciò che fu deciso demagogicamente una ventina di anni fa. E noi chiedemmo, l'abbiamo chiesto in quest'aula, quali sarebbero state le decisioni a corollario, perché non c'era mai riuscito nessuno, come sarebbe per esempio stato organizzato il trasporto pubblico, dove coloro che sono obbligati per un motivo o per un altro a entrare in centro avrebbero potuto mettere fuori dal centro la propria automobile, come tutte quelle migliaia di cittadini che sostituendosi ai servizi del Comune, quindi facendo anche un'opera meritoria da un punto di vista economico, come avrebbero potuto continuare a dare assistenza, è un uso e costume non solo di Bologna, ma che a Bologna diventa ancora più pressante date le dimensioni del centro, che danno sostegno ai propri genitori, ai propri parenti anziani, che abitano a Bologna e che sono abituati una volta alla settimana ad avere qualcuno in famiglia che gli fa la spesa e gliela porta a casa, oppure li va a prendere per la gita fuori porta, e parliamo di persone che non hanno né la "R" e non l'avranno mai, e che non hanno neanche la voglia di chiedere il contrassegno "handicap" anche se molti potrebbero farlo da un punto di vista tecnico. Come e che risposta diamo a quelle migliaia di bolognesi o dell'hinterland che vanno a lavorare in centro, attorno alle cinque, alle sei del pomeriggio, finiscono alle tre di notte, alle due e mezzo, e non hanno un servizio pubblico che li riaccompagni a casa. Queste erano le domande, a fronte di una decisione che è già cartellata, perché i cartelli ci sono anche da prima di Sirio. La differenza qual è? E' che Sirio non ragiona, e allora Sirio divide in maniera manichea. Noi non abbiamo sentito niente sul fatto di come si vogliono affrontare e risolvere questi problemi. Non l'abbiamo sentito.

Vede, dove lavoro io qualche centinaia di metro all'interno del centro storico e quindi dopo Sirio, esisteva una clinica dentistica che era la clinica Beretta, che adesso si è spostata nella media periferia, verso lo stadio, quando furono messi i cartelli non si pensò che centinaia di persone al mese, decine, tutti i giorni, arrivavano in questa clinica che era dell'azienda sanitaria, mandati da Ravenna piuttosto che da Ferrara e via dicendo, e i vigili permettevano di passare contrariamente a quello che diceva il cartello, proprio perché capivano - Sirio non lo capirebbe. Questo è solo uno degli esempi. Fu detto, sono passati oltre vent'anni, che bisognava quanto meno togliere quegli obblighi e andare in centro. Lei pensi che tutta la Provincia di Bologna, se vuole interfacciarsi con la Provincia stessa, l'ente Provincia, deve andare a poche decine di metri dalle due torri. Questi sono tanti problemi. Quindi noi non è che, quello che non accettiamo non è l'accensione di Sirio che non è altro che la strumentalizzazione di una decisione presa oltre vent'anni fa, ripeto, in maniera un po' demagogica. Ma il fatto che non ci sono date risposte: come ci si è messi d'accordo con gli alberghi, come ci si è messi d'accordo con tutte quelle attività? Non ne abbiamo notizia, magari è stato fatto, ma non lo sappiamo. Quindi noi sappiamo che dal 28 di febbraio un marchingegno che non ragiona, dividerà in maniera manichea i bolognesi che hanno la possibilità di entrare in centro da quelli che no. Da quelli che no che ne hanno però necessità e bisogno, e allora non ci siamo assolutamente. Io dico e le propongo di affrontare una discussione sui temi che sono veri e concreti sull'argomento, così come a proposito delle notizie stampe e concludo, smettiamo di chiamare zone pedonali zone che pedonali non sono, zona pedonale ha un'accezione ben precisa. Una zona pedonale che prevede un elenco lunghissimo di deroghe, ai partire ovviamente dai residenti, non è una zona pedonale, è anche esso una zona a traffico magari più limitato,  "ZPPL", però francamente smettiamo di usare dei termini che non sono tecnicamente usabili, come quelli di zona pedonale che ha tutta un'altra accezione.
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Perfetto. intanto approfitto per dire al signor Sindaco a proposito dello spiacevole episodio di oggi, se è possibile di dare una riordinata al Palazzo che sul piano della sicurezza è un vero colabrodo. Questo soprattutto più che per noi, per i dipendenti. È argomento non attuale perché è da tempo che viene denunciato, anche nella passata amministrazione, non è stato fatto niente di concreto, prima o poi speriamo che qualcuno riesca a fare qualcosa di concreto per migliorare la sicurezza del nostro palazzo.

Mi dispiace che sia andata via il Vicesindaco, che mi ha chiamato, non ho chiesto una replica per fatto personale, a proposito della capacità di tenere monitorizzato il territorio, devo dire che erano le dichiarazioni dello stesso Vicesindaco uscite sui giornali in cui diceva quando prese fuoco una baracca lungo il Reno, che non ne sapeva assolutamente niente. Quindi questo fa trasparire che tutta questa capacità di monitoraggio non c'è. Del resto è fatica anche portare avanti il concetto stesso di informazione quando poi si dice che in certi casi informare equivale a fare delazione. Beh, queste sono parole uscite virgolettate che suscitano perplessità, ma comunque che in una qualche maniera interferiscono con i progetti dell'informazione. 

La prima domanda, signor Sindaco, è semplicissima. Mi dispiace quello che ha detto il Presidente, perché non ha niente di oscuro. È una interpellanza presentata dal Consigliere di Quartiere Nicola Stanzani, di Forza Italia, presso il proprio Quartiere; e io per dare più velocità al tema la rimbalzo in Consiglio comunale. Cioè c'è una scaletta, tutta qui. Capito? L'ho ricevuta. Quindi è una domanda che riguarda una situazione che sicuramente per quello che ha detto il Vicesindaco è a conoscenza dell'amministrazione, perché sappiamo tutto molto prima, molto presto e molto bene e dice che, sottolinea l'esigenza di intervenire con una certa urgenza all'interno del villaggio Due Madonne, in cui stanno accadendo episodi spiacevoli, criminali, con una recrudescenza da un punto di vista qualitativo e quantitativo da un po' di tempo a questa parte. Va da sé, per chi conosce Bologna, che il villaggio Due Madonne è una - giustamente, per carità, in maniera lecita - delle "enclaves" che vota convintamene centro sinistra. Questo non toglie che ci siano dei problemi territoriali ben precisi e quindi si chiede con semplicità che cosa si intenda fare. In realtà se ci si è già mossi, quindi di concerto con il Quartiere, non domanderò se la cosa è a conoscenza dell'amministrazione, perché ovviamente, da quello che abbiamo sentito, è a conoscenza dell'amministrazione, domando che cosa si intenda fare, se si è su questo tema specifico aperto un confronto o una collaborazione attiva con le forze dell'ordine, perché per la sua stessa conformazione il villaggio Due Madonne ha bisogno di un intervento in loco. Cioè non basta passare lungo la via Emilia per intenderci, è un comparto avulso dal contesto solitamente del passaggio di automobili e delle persone, interessa soprattutto una popolazione residente, quindi per certi versi è abbastanza comodo per fenomeni di teppismo, di criminalità e quant'altro. Quindi io intanto ringrazio per l'attività e l'attenzione il Consigliere del Quartiere Savena Nicola Stanzani, poi rimbalzo la stessa domanda, che sicuramente sarà stata letta, e su cui attendo risposta.

L'altra domanda di attualità in realtà era una domanda tesa, mi dispiace che non ci sia l'assessore Bottoni, tesa a portare un contributo di conciliazione su un episodio spiacevole che riguarda però persone, quindi più che amministrazione, no? Evidentemente c'è stato un confronto tra l'Assessore e rappresentanti di associazioni che ha portato un rappresentante a sentirsi in una qualche maniera aggredito, offeso o quant'altro. Parliamo di Alberto Zanni, Presidente dell'UPPI, che tra l'altro nell'ultima tornata elettorale ha convintamene appoggiato il sindaco Cofferati e l'attuale maggioranza. Ci facciamo carico di questo perché, a prescindere dal gioco della politica, siamo convinti che occorre in una qualche maniera intervenire per calmierare gli scontri. A volte la persona prende il sopravvento sul percorso, e quindi volevo semplicemente dare un contributo dando la possibilità all'assessore Bottoni insomma di chiarire e di smontare un caso. Solo per quello. Quindi eventualmente per quanto riguarda la domanda che riguarda un episodio che ha assunto connotazioni spiacevoli sui mezzi di informazione locale, aspetterò la risposta scritta. L'altra domanda invece mi auguro di avere una risposta in tempo reale grazie.

Argomento:


	PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA': SULLA SITUAZIONE AL VILLAGGIO DUE MADONNE 

(INSODDISFATTO -  INTERPELLANZA)

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA': SULL'EPISODIO CHE HA COINVOLTO ALBERTO ZANNI 

PRESIDENTE DELL'UPPI (RSPOSTA SCRITTA)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie. Beh, signor Sindaco, devo dirle che sono assolutamente non soddisfatto di quello che lei mi ha detto, per un semplice motivo: i livelli sono differenti, ma la dignità delle due interpellanze è identica e io interpello questa amministrazione. Ora vede, lei sa meglio di me che spesso sul territorio accadono cose che non prendono forma cartacea, perché i cittadini hanno paura. E non sempre i cittadini a fronte di uno scippo che non abbia conseguenze gravi, di un furto, che non abbia conseguenze gravi, o di cose similari, trovano la forza morale e culturale di andare a sporgere denuncia, nonostante che noi li si inviti sempre. I motivi sono tanti e li conosciamo.

Ora vede, quando un rappresentante politico sul territorio denuncia che in quel territorio avvengono molestie, effrazioni, furti e rapine, o sta sognando e quindi sta cercando di cavalcare un qualcosa a scapito di qualcuno, ed è facilmente scopribile, perché basta andare a fare un giro lì a prendere un caffè e a parlare con la gente, per capire se sta sognando o dicendo cose che sono - come dire - strumentali al raggiungimento di un qualche obiettivo, oppure si fa latore di un disagio sul territorio che è concreto, anche se non ha un'assunzione cartacea. Perché poi non è mica facile. 

Allora, questa domanda tra l'altro non chiede che viene fatta una cosa piuttosto che un'altra. Chiede se l'amministrazione sia al corrente della situazione illustrata nell'interpellanza e uno dice: non ne sono al corrente, per me lì non accade niente. O quantomeno non sono al corrente che qualcosa accade. Allora, se qualcosa veramente accade, ci si può domandare qual è la capacità di monitorizzazione del territorio dell'amministrazione. Oppure dice: sì, sappiamo che qualcosa sta accadendo, si intende per esempio aumentare la sorveglianza sul territorio, ci mettiamo d'accordo. Insomma, delle due l'una: o si crede che quello che viene affermato sia vero, ed è facilmente riscontrabile sul territorio; o non ci si crede, però qualcosa bisogna dire. È difficile che io possa venire da lei con i nomi e cognomi o con le denunce presentate in Questura, anche perché parliamo di cose che avvengono all'interno di un comparto dove la percentuale che l'ha votata, sicuramente altro che Bulgaria, va benissimo così, non c'è problema, però capita che a volte il cittadino, in questo caso al collega, il consigliere Stanzani si rivolga perché magari abita lì, mica perché ha comunanza politica. Allora io le dico e le affermo che nel villaggio Due Madonne da un po' di tempo a questa parte c'è una recrudescenza di episodi estremamente spiacevoli e delinquenziali di cui la popolazione è vittima. Glielo affermo io. Quindi è una denuncia del signor Daniele Carella. A questo punto io mi auguro che l'amministrazione trovi le risorse per andare a controllare se è vero oppure se io improvvisamente mi sono alzato storto e ho voglia di cavalcare il villaggio Due Madonne perché magari fra quattro anni e mezzo prendo 1,5 voti. Grazie.
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Non c'è problema, io credo di parlare di una cosa seria, poi si possono fare anche delle battute. Dico che ci sono dei gruppi che fanno all'interno di attività industriali anche attività commerciali. Dico che andiamo in un mondo in cui sempre più, ciò che può essere ricondotto ad attività economica, sono in sinergia le une con le altre. Comparti stagni vengono sempre meno. 

Allora fermo restando che occorre in una qualche maniera muoversi di concerto con gli altri enti interessati, in questo caso dico Provincia e Regione, e una volta sottolineato che abbiamo l'interesse a che questa azienda venga mantenuta, veda signor Sindaco, qui c'è una cosa che nessuno dice. Oggi io ho fatto una provocazione in Commissione, abbiamo interesse che la Breda Menarini Bus stia aperta per i 310 posti di lavoro, che sono facilmente ricollocabili all'interno di un comparto forte, economicamente parlando, come il nostro, o abbiamo l'interesse perché crediamo veramente in questa tipologia di attività, crediamo veramente nel trasporto pubblico? Allora parliamoci chiaro. Io oggi in commissione ho provato a dire: apriamo un tavolo e andiamo a studiare delle soluzioni, che non ho la bacchetta magica, non ho della certezza. Per esempio noi siamo di fronte ad una azienda che è a capitale pubblico, una azienda che produce prodotti di cui noi abbiamo bisogno, sappiamo benissimo che occorre costruire dei percorsi che permettano a questa azienda di essere credibile interlocutore, magari capace di vincere delle gare d'appalto, mi si può negare a prescindere un percorso che possa vedere questa azienda, capitale pubblico per capitale pubblico, essere assorbita da una azienda grandissima che è l'azienda Regione, dal punto di vista politico? Per esempio è un percorso. È un percorso. Attenzione, io questo discorso lo feci già due anni e mezzo fa, ma due anni e mezzo fa non erano ancora i tempi, perché l'azienda appariva decotta, appariva non in grado di rimettersi in piedi e di camminare con le proprie gambe sul mercato. Non è la situazione di oggi. Oggi ci è stata presentata la situazione di una azienda in grado di stare in piedi da sola, in grado di produrre reddito, di produrre plusvalore, quindi in grado di non essere assolutamente accusata di avere bisogno di opere assistenziali. Ma eventualmente opere di investimento. Se noi che stiamo andando avanti verso un mondo in cui le Regioni assumeranno sempre maggiore peso, da un punto di vista dell'autonomia, quindi da un punto di vista delle decisioni, stiamo andando avanti verso un mondo in cui appare che sempre più ci sia la volontà di investire su un trasporto pubblico, un trasporto pubblico di qualità, quindi il trasporto pubblico proprio che da un punto di vista realizzativo è rappresentato dalla Breda Menarini Bus. Allora perché escludere, se poi le leggi europee non lo permettono, eccetera, è altro discorso, io credo però che a livello di Regione, anche se non abbiamo mai avuto il bene di sapere quanto può valere l'azienda sul mercato, io credo però che a livello di Regione uno scambio patrimoniale probabilmente sia possibile. Non è detto che occorrano i contanti. Non è detto che occorrano! 

Allora, le strade sono tante, però il mio interesse, come cittadino di Bologna, non è tanto e solo, e non finisce col fatto che la Breda Menarini Bus rimanga aperta con le maestranze attuali, che pure c'è anche quello che è importante, attenzione. Però se noi scriviamo la cosa per cui lei, ma per motivi solo di tempo, no, dovrebbe chiedere un attimo in giro è: perché se noi crediamo a quanto scriviamo qui sono anni che non acquistiamo questi bus? C'è qualcosa che tocca, che non funziona. Perché la Breda Menarini Bus vince da due anni appalti in giro per l'Italia, forse anche per l'Europa, e non riesce ad essere fornitrice del Comune che la ospita, della amministrazione che la ospita, piuttosto che della Regione che la ospita? C'è qualcosa che tocca, c'è qualcosa che non funziona. Allora cominciamo a entrare dentro anche a questi meccanismi. Usciamo dalla demagogia. Poi tutto bene. Noi voteremo, a esclusione dell'ultimo capoverso, e credo di avere spiegato perché, a favore di questo ordine del giorno. Non crediamo nell'ultimo capoverso perché lo consideriamo, soprattutto nel mondo presente, soprattutto nel mondo prossimo venturo, uno strumento in una qualche misura un po' obsoleto; e soprattutto uno strumento che quando si è provato ad utilizzarlo non ha dimostrato una grande efficacia nella realtà. Credo che la vicenda delle Officine Rizzoli debba insegnare qualche cosa, debba insegnare qualche cosa. Quindi non è uno strumento così risolutivo. È più uno strumento, perdonatemi, in buona fede assolutamente, di demagogia che di concretezza. Anche perché se fossimo di fronte a chissà quale speculazione, lo speculatore di turno aspetta qualche anno e poi succede quello che è successo con le Officine Rizzoli, no? Allora perché non imbocchiamo un percorso per vedere se è possibile farlo? Ripeto, io non ho la ricetta, ma se io ho una azienda pubblica che produce un prodotto a valenza pubblica, qual è il prodotto sul trasporto pubblico, un prodotto qualitativamente eccellente, all'avanguardia dal punto di vista della battaglia contro l'inquinamento e quant'altro, perché devo dare per scontato che anziché passare da un punto di vista gestionale da pubblico a pubblico, da ente a ente, debba per forza finire nelle mani di privati. Perché devo darlo per scontato? Tenendo presente che a noi è stata detta una cosa in commissione. Ci è stato detto che nella mission, nell'assetto di Finmeccanica, Breda Menarini Bus non c'entra niente. Così ci è stato detto. Però non vale per la nostra Regione, perché con la nostra Regione c'entrerebbe molto, perché produce un prodotto che a noi interessa, perché ne siamo acquirenti e consumatori. Poi è chiaro che occorre costruire dei percorsi, che sono stati velatamente accennati dal collega Naldi nell'ordine del giorno, occorre costruire dei percorsi perché si elimini una stortura che è in essere, senza costruire chissà quali percorsi di sospetti, però pare strano che la nostra azienda non riesca a essere quasi mai, non voglio usare il mai, nostra fornitrice. C'è qualcosa che non funziona. Ce l'abbiamo qui e compriamo in giro per il mondo. C'è qualcosa di strano. Qualcosa che tocca in questo meccanismo. 

Io, fermo restando, ripeto, che voterò a favore di questo ordine del giorno, fatto salvo l'ultimo capoverso, per le perplessità che abbiamo detto in Commissione e ripetuto all'inizio di questo percorso, invito comunque sul percorso della concretezza a imboccare anche altre ipotesi per investire su questa azienda. Oltretutto stiamo parlando di una azienda che è scorretto dire sia da salvare, perché una azienda che produce reddito può essere una azienda su cui si investe. Qui non abbiamo bisogno di un intervento assistenziale o quant'altro. L'azienda ci è stato detto in italiano che sta in piedi da sola, sta sul mercato da sola. Quindi chiuderla sarebbe assolutamente un delitto, ma lo sarebbe altrettanto il non investire sulla azienda stessa, perché è una azienda già sana che può portare degli investimenti proprio in termini culturali, trasporto pubblico, ecologia e quant'altro. Grazie.
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(PER DICHIARAZIONE DI VOTO)

Non per tediare nessuno, ma avevamo detto che ci astenevamo sul secondo punto, che era general generico, come altre cose, su una precisazione di questo genere qui ci sentiamo di esprimere un voto contrario, proprio perché a nostro avviso va a ledere... no, c'è un motivo, che a nostro avviso va a ledere delle eventuali possibilità. Anche perché, come è stato letto non ha alcun significato. Cosa significa commerciali? Che non ci può essere una compravendita o non ci possono essere sopra attività commerciali? Anche un'industria fa attività commerciali. Visto che si è parlato di italiano, devo dire che il passaggio che abbiamo letto lascia aperti molti dubbi, perché non c'è un significato. Non si può costruire... non si possono costruire edifici adibiti a che avvengano attività commerciali o non si può fare alcun tipo di commercio su quella zona, perché a questo punto qui anche l'industria, e la stessa Breda Menarini Bus, può trovarsi in difficoltà in un'evoluzione del mercato che magari dovesse richiedere alla stessa azienda di aprire nell'alveo della sua attività una qualche attività commerciale. Questo per dire che cosa stiamo... giusto per sapere di che cosa stiamo... giusto per sapere... giusto, ah ma... no, che potrebbero... o che minaccerebbe, io ho letto un che minaccerebbe, quindi una logica di... che non si può costruire niente che possa avere un'attività commerciale poiché potrebbe minacciare o sopraffare l'attività industriale. La stessa Breda Menarini Bus... Ma è tutto... Sì, certo, va bene, va benissimo, non c'è mica problema, però se io da un punto di vista urbanistico dico che quello non ci può essere, non ci può essere punto. Non posso fare un processo alle intenzioni a seconda della quantità e della tipologia del fatturato. Quindi delle due tolgo un'occasione all'azienda stessa, a mio avviso, quindi a questo secondo punto all'ordine del giorno esprimerò voto contrario assieme al gruppo, immagino.
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